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L'UNITA* 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

LE « CENERENTOLE » VOGLIONO VIVERE MEGLIO 

L'undici novembre nn incontro 
fra le ragazze delle borgate 

L'iniziativa partita dalla « Montagnola » e raccolta da Tilmrlino HI 
Le drammatiche testimonianze già raccolte in un questionario 

Dobbiamo ringraziare le ra­
gazze della « Montagnola >,, so 
siamo potuti venire in possesso 
di una documentazione di un 
interesse eccezionale. Che cosa 
hanno fatto le ragazze di que­
sta borgata romana? Hanno 
avuto l'idea di mettere in di­
scussione lo loro condizioni di 
vita e di lanciare un appello 
a tutte le ragazze delle alti e 
borgate romane per un « incon­
tro cittadino» allo scopo di 
discutere pubblicamente i pro­
blemi che le assillano. I /appel­
lo e. stato attivamente accolto 
nelle nitro bordate: sono state 
prese una serio di iniziative e 
si ÌOHO aperte discussioni tra 
le ragazze stesse; in questi 
Riorni le ragazze di .«Tiburtino 
Terzo.. . hanno deciso a loro 
volta di' rivolgersi a tutte le 
ragazze delle borgate di Honia 
che hanno partecipato attiva­
mente o indirettamente all'ini­
ziativa, per realizzare l'incon­
tro cittadino per 1*11 novem­
bre A questn data, le ragazze 
di Tiburtino, invitano autorità 
politiche e personalità itella 
cultura a partecipare a questo 
incontro e a portare un contri­
buto alla soluzione dei proble­
mi che assillano le giovani del ­
le borgate. 

Sono problemi di eccezionale 
interesse e ancora più eccezio­
nale il fatto che queste ragaz­
ze comincino a capire quanto 
essi siano intimamente legati 
alla città e alla sua fisionomia 
rodale, economica e urbanisti­
ca. Non si può dire, certo, che 
questa comprensione sia per­
fettamente cosciente; al contra­
rio, a noi pare che cs.sa derivi 
da una istintiva reazione di 
fronte alla contrastante realtà 
sociale e urbanistica di Roma 
che va da una grande ricchez­
za e~ sontuosità (certi palazzi 
del centro e quartieri residen­
ziali) a una estrema indigenza 
(viuzze del centro storico, bo i -
gate e quartieri popolari); alla 
mancanza di una industria ca­
pace di dare stabilità e con­
tinuità di lavoro a decine di 
migliaia di lavoratori e lavo­
ratrici e quindi tuia prospettiva 
sicura a tanta gente ehc oggi 
è costretta a vivere alla gior­
nata a quasi, alle famiglie che 
si sostengono con il lavoro di 
una sola persona. ' 

- Se esiste un dramma per la 
ragazza di una provincia qual­
siasi d'Italia, che ha gli stessi 
problemi di una ragazza delle 
borgate di Roma, questo dram­
ma è indubbiamente attenuato 
dall'ambiente e dal minori con­
trasti. A Koma lo squallore di­

venta anche più squallore e lo 
slesso l'indigenza, raffrontati a 
una maggiore ricchezza, alle 
maggiori attrattive. 

Nella situazione che abbiamo 
appena delineato si inserisce 
l'iniziativa la quale ci ha per­
messo di sapere, se non quante 
sono le ««cenerentole- romane, 
a'meno quali sono le loro con­
dizioni reali, quelle che Je ra­
gazzo stesse di borgate rata­
mente confiderebbero a chi glie 
ne chiedesse, e che invece esse 
hanno scritto di loro pugno 
su centinaia di questionari. E 
i>ono confidenze, ripetute lino 
all'ossessione, che non hanno 
certo bisogno di commenti: 
"Compero soltanto scarpe e 
abiti usati ». « Mi compero un 
vestito una noi'a a l / m i n o (od 
opni due unni) ». - Vado una 
volta al mese al c i n e m a - , 
- Vorrei poter lenacrc di piu, 
ma 7ioii /io soldi per comprarmi 
dei libri ~. - Faccio soltanto i 
lavori domestici perchè non 
riesco u trovare lavoro». 
-Avrei voluto continuare u 
studiare, imi la mia jamiylia 
non uveva soldi ». » Non ho 
iiiezri per farmi il corredo». 
«Donno ins ieme alla mia ja-
mtuliii tu una sola stanili*.. 
- A i n f o la mia /amiylia /acca­
do qualche iauorn occasionale 
come il bucato ecv.) -. « Non 
posso curarmi bene in caso di 
malattiu perche non nodo del­
l'assistenza sanitaria ,.. C'è stata 
perfino una ragazza che ha 
scritto: ••Se a l'essi una vasca 
da hanno mi sentirei una 
principessa ,-. 

Cosi vivono a Iloma decine 
di migliaia di ragazze dai 14 
al 22 anni che abitano nelle 
borgate e crediamo, in parte 
anche nei quartieri più popo­
lari. La Cenerentola della po­
polarissima fiaba, ohe eseguiva 
i lavori domestici, che indossa­
va gli abiti usati delle sorel­
lastre, odiava la sua esistenza 
v si rifugiavi nelle fantastiehe-
ile, nel sogni; poi, un giorno, 
ebbe un moto di ribellione alla 
Mia sorte e di soppiatto, con 
l'aiuto di una benefica fata si 
recò alla fe.;ta di corte: quel­
l'atto di ribellione contro la 
sua condizione umana mutò la 
sua esistenza nel modo « tutti 
noto Anche le cenerentole del­
le borgate vogliono mutare 
qualche cosa nella loro vita; 
esso sentono istintivamente che 
non possono continuare a riem­
pire la loro adolescenza e la 
loro giovinezza soltanto di so­
gni. Quando ciò avviene, come 
i w i e n e per le ìagazze delle 

borgate e la società non riesce 

a dare, almeno In parte, con­
cretezza a questi .sogni, ne na­
sco un rancore sordo e istintivo 
per la realtà circostante, talvol­
ta per l'esistenza stessa 

he «cenerentole», delle bor­
gate vogliono organizzare ora 
un incontro che le raccolga tut­
to Insieme, e che attiri su di 
Ioni e sui loro problemi l'at­
tenzione delle autorità e della 
opinione pubblica. 

Con questa iniziativa esse, 
secondo noi, stanno compiendo 
uri passo importante: vincono 
il rancore, l'avvilimento e la 
rinuncia, e forse impareranno 
che in Italia, esiste uno stru­
mento importante che può aiu­
tarle a mutare la loro vita: la 
Costituzione italiana la quale, 
anche per le ragazze, come per 
tutti i cittadini italiani, prevede 
una vita migliore, e pivi civile. 
Si tratta di battersi, insieme 
agli altri cittadini perchè lo 
sviluppo dei c o m p l e t i proble­
mi della nostra città siano av­
viati a soluzione nello spinto 
che è suggerito dalla Costitu­
zione della Repubblica 

•"• / r-'A- '•" 

ILA tPaoTr© 
éeì giorno 

/• •> *& •» '4v 4$ 

ADDIO AU.'AVTVNSO.' — Il cielo plumbeo, la pioggia 
insistente ili questi giorni, ci tllrono che, forse, slam» 
alla Une tirilo splendido autunno che ancora una volta 

li.t reso cosi ilo lei le nostre giornate romane 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Lo scrittore Carlo Levi testimonierà 
in difesa di Danilo Dolci e di Carocci 
Il processo imbastito contro 

il noto scrittore Danilo Dolci 
per una denuncia della que­
stura di Roma, avanzata dopo 
la pubblicazione sul periodico 
« Nuovi Argomenti » di uno 
stralcio del volume « Inehie-
sta-*»* a Palermo » di prossima 
pubblicazione per i tipi della 
Casa editrice Einaudi, ha avu­
to inizio ieri dinanzi alla IV 
Sezione del Tribunale. La 
udienza è stata di durata bre-
viss ima: si sono costituite le 
parti, dopo di che il tribuna­
le, impegnato da numerosi 
processi, ha rinviato il pro­
cedimento al 22 novembre 
prossimo. 

Con pani lo Dolci e Alberto 
Carocci (anch'cgli imputato 
nella sua qualità di direttore 
della rivista « Nuovi Argomen­
t i » ) , erano nell'aula gli avvo­
cati difensori Achille Batta­
glia, Federico Comandini, Ni­
cola Lombardi. Nel collegio di 
Difesa sono anche Arturo Car­
lo Jcmolo e Mano Berlinguer. 

Come e noto, l'azione giudi­
ziaria ha preso l'avvio dalla 
denuncia della questura per 
• scritti osceni », d i e l'Autorità 
di polizia credette di rilevare 
da un brano della trascrizione 
obbiettiva e fedele dell'amara 
autobiografia rh un minorenne 

O L'interessante vicenda giudiziaria riprenderà j] 22 novembre pros­
simo. Altissimi apprezzamenti dell'opera incriminata espressi da 
maestri di diritto e pedagogisti • 

O Due singolari personaggi in tribunale. Crearono una fittizia azienda 
dolciaria e intascarono più di due milioni con la « cessione del 
quinto » dei falsi dipendenti. 

LA BARBARA UCCISIONE DELL'ELETTROTECNICO ANTONIO SANCISI 

Si battono le macchie attorno all'Amelia 
alla ricerca dell'omicida Alfredo Di Fabio 

« Lupetto » ha una sorella a Passoscuro — Si sospetta di qualcuno che avrebbe dato asilo e 
viveri al fuggiasco — lì rapporto al magistrato — Si sono svolti i funerali della'povera vittima 

Urgono tre litri di sangue 
per salvare un sedicenne 

Deve essere operati) d 'urgenza — \\ ri­
coverato in una corsia elei San Camillo 

Nel letto numero 14 del re­
parto « Lancisi » nell'ospedale 
di San Camillo D e Lellis g ia­
ce un giovinetto di sedici anni, 
in lotta con la morte. Sì chia­
ma Mario Orlandi; rimase v i t ­
tima di un incidente qualche 
mese la, il primo giorno che 
fu assunto a lavorare. Da al­
lora inutilmente 1 medici han­
no tentato di avviarlo a guari­
gione. 

Una gamba è già divenuta 
preda di una forma cancreno­
sa. per cui si rende indispen­
sabile un lungo e delicatissimo 
intervento chiruigico. I sani­
tari avrebbero già provveduto 
a compiere l'operazione se le 
ccndizioni del paziente lo aves­
sero permesso. 

Purtroppo, però. I lar io Or­
landi prima di andare cotto i 
ferri deae essere sottoposto a 
continue trasfusioni, per le 
quali occorrono circa tre litri 
di ranguc. II padre del ragaa-
zo ha tentato di ottenere que­
sto sangue, ma non vi è r iu-
FC'to .soprattutto perché non ha 
i danari sufficienti. E' venuto 
in redazione per «airrplirarci 
di rho lgerr un appello alla 
cittadinanza 

Manifestazioni del PCI 
ncc'. tanno lunffo > fecaenti 

man:, e-vui/ioni: Civita.;» s . P«if>-
'.r>, comizio « ir.«ugurft7'.or.e 
CeV.a. fel lone a.'.e ore 17, Fausto 
Fiore 

A".Um.ere. coznnio a'.> ore 17 
e 30 Giovanni RanaiU; Rl^nar.n. 
rorr.uio e fé**.* «'.> ore 1«. Fran­
co \ > : > : n 

—« 

C O N V O C A Z I O N I !!] 
P a r t i t o 

S«j:«**n ttV.* min i <v . *»-

Tullt li lenoni uno invitala « ritirili 
pitiM il Ctntro dilluiiam itiapa privili-
clilt jU cpaucli conltaulì li dicVn-
misne pro-rtranuHct • U test c«n,jr»i-
intU i«l cor» lilla fiorali* di domini 

F.G.C.I. 
Mwctlt.i illi oro 19 • f.,r,».fiU 

(imwn ù KivP'l (Ti*:v*!o) r«vmb:»a A-. 
ÌT.rr» n un t«tfrwo. 

Donni ilio ori 19 la lido proirgm 11 
ritaioio iti CD. IH circoli IJÌOTUÌ o ri­
finì. Si ttcconuii li pniiait 

S i n d a c a l i 
P u l i t i n i — l/fc«^3ib i i -;.-=-*»!» it*: 

«oca i}X!* OOMU « r-ianKiU ""» pr ai* e .a-
vnrai.onrt l'Aa «ir* li «M jur:!» 3*1 otu»-

J.s 0<^ « i»VM« •y::%o *..ì C i x ' - x «i-I 1.1-
i«<.ti. fa :1 r-ijrsle nrJ::M AS. q < ti-

!» »«fc"nV#i p-w»Aw>: -> t i l t . u m i l i 
•W r ^ . u ! » w : l ! » ; 3) Viri*. 

Ieri mittina. p<'i tempo, il 
capo della Mollile, doltor Saet­
ta, ha consegnato ni sostituto 
procuratore «lolla Hepubblica, 
dottor Cocucci. il breve rap­
porto sulle indagini svolte dopo 
l'o.s.sii.s.sinio dell'operaio elettro­
tecnico Antonio Sancisi. avve­
nuto a mezzanotte 'li merco­
ledì" a Valle Aurelia 11 docu­
mento dell'i poli/in, M'ondo 
quanto si è appreso negli am­
bienti del palazzo di Giustizi.i, 
conterrebbe uno ci reostati/.:.ita 
denuncili nei confronti di Al-
ficdo Di Fabio, il «Lupet to , . 
autore materiale del delitto, un 
verbale di interrogatorio di 
Giulio Mommi , che fu <:ompa-
gno di avventura dell'assassino, 
e di alcune altre persone, tra 
Je quali un cerio A. C„ che 
avrebbe dato agli investigatori 
un sostanziale aiuto nell'identi 
flcaziono del colpevole 

Con questo atto «tono Mate 
concluse, anche formalmente, 
le indagini sull'inquietante epi­
sodio di violenza. Il . . caso . , si 
chiuderà, naturalmente, soltan­
to quando il « Lupetto », che è 
stato denunciato in stato di 
irreperibilità, sarà assicurato 
alla Giustizia. Alfredo Di Fa­
bio, secondo l'opinione di al­
cuni, non si sarebbe allontana­
to notevolmente dalla città. Egli 
nella borgata di Valle Aurelia 
era legato da amicizia a due 
fratelli (con 1 quali, secondo 
quanto sì è appreso, egli si f»r-
inó a ber»', per qualche tempo 
anche nella s e n t a di mercoledì, 
poche ore prima di compiere 
il erimin°) e ad alcune altre 
persone. 

Da alcuni vaghi elementi 
emersi nei corso delle ricerche 
effettuate dai carabinieri del 
nucleo speciale di S Lorenzo 
in Lucina, dalla stazione della 
zona e dalla polizia, sembra 
che qualcuno, già individuato, 
avrebbe dato aàilo a .. Lupet­
to», subito dopi» il delitto, .sen­
za peraltro sapere esattamente 
che cosa egli avesse combinalo. 

Successivamente, qua:id> gii 
agenti della Mobile e della 
Omicidi cominciarono a batte­
re sistematicamente Valle Au­
relia, gli amici avrebbero in-

£' accaduto 

La "spalla,, del ladro 

iHfJixiih lilla anpifuli 4- * *»-
t . C ! /-••-.» C' . i l K.<3« «IJ'-WAt. t •!-»•» 
*'."* rrr '.9 ;».'«*> fa ITTT*- CÌTT*-'. : 

T I e». iV.aVbta»*,. 

\"e! Tc.iiro J; i,t , . i . i esiste 
un pcr^on.i^jtio, o ine..;'io un 
ruolo, che ne! gergo viene in­
dicato non il nome di *spa!!.i*. 
Si tratta, in genere, di un si­
gnore d.iTaspeiro e da;.;!: Jt-
te;;.amenti assoluiamente nor­
mali che ferve, appunto per 
ciò, da contrappeso alle »tra-
vaganre del » comico -. 

Preadendolo in pre»tito da'. 
palcoscenico, anche la malavi­
ta ha «:i;u::o tale ruolo, solo 
che le caraneristiche del per­
sonaggio jono rovesciate. Deve 
Trattarsi infatti «li un tipo 
brillante, dall'inventiva pronta. 

Alle 11 di ieri mattina l'au­
tista Romolo Tiletii stava 
scaricando dal camion grosM 
pach i di tessuti quando ria 
ricevuto sai.'a schiena una pac-
c i «he Ì; ; hi tolto .1 respiro. 
« Mannaie,.a l'anima... » — e 

stava per completare !\-mi!m, 
ma ;i sorr.so vonlia'e »lel re­
sponsabile Io ha frenato —. 
- Chi se risedè! Te trovo pro­
prio bene *. « Meno male! Ma 
ih! sei? -. « Come, nun me ri­
conosci? >-. « N o ». » Amma?-
zete che memoria! So' Gino; 
possibile ihe nun te ricordi? 
Si avemo fatto er tni'itare as­
sieme ». « Io >o" rifqrmato ». 
« Vorai scherza? ». « Manco pe" 
gnente ». « Ma tu nun sei Spar­
taco? ». • No , io so" Romolo -, 
- Che equivoco! Mi scusi tanto, 
signore, ma lei è Spartaco 
spiccicato ». « Sarà... ». 

La spiegazione aurcnt:..a del­
l'equivoco l'autista l'ha avuta 
qualche minuto p:ù tardi. Du­
rame il s.mpatico colloquio 
qualcuno aveva alteyscerito •' 
camion di iS chilogrammi sii 
tessuti. 

dotto l'a.s.sas^ino od allontanar­
si, dopo ruergli fornito viveri 
e indumenti. 

Alfredo Di Fabio (che è tut­
tora armato ma che, t'andò al 
parete 'li alcuni, non coitit'ii-
rebbe un pencolo pubblico) 
non può essersi al lontamto di 
molto N.ito a Homa nel 'IV, il 
malfattore non ha avu'o modo 
di conoscere oltre citta trinile 
forse Aversa dove egli ha tra­
scorso buona parte d<l!a sua 
maturità, n^pif-' del mank-oiui>> 
criminale. 

Non è neanche piobabib» clic 
il -. Lupetto. . sia nascosto ili 
casa di qualche elemento della 
malavita. Nell'ambiente dei la­
dri e dei loro favoreggiato1-!.» si 
conosce il codice quanto gli 
avvocati e si sa incontro a qu;i-
li rappresaglie va incontro chi 
dà asilo a un omicida: d'altra 
parte nessuno si prende la bri­
ga di proteggere un individuo 
che — secondo la particolare 
morale della malavita — ha 
commesso uno <I»*i torti più 
gravi che si possano immagi­
nare: quello cioè di aver ucci­
so e. per di più. senza alcun 
motivo particolare. 

Non rimane che da conside­
rare l'ipotesi che Alfredo Di 
Fabio si sia rifugiato nelle fol­
te macchie che partono da Val­
le Aurelia e clic si stendono fin 
verso la zona dei conipr<>nsori 
dell'Ente .V.remnia. «i iati del­
la via Aurelia. oppure ubbia 
trovato ricetto in casa di qual­
che congiunto II • Lupetto.. 
potrebbe essere stato accolto 
da qualcuno a Prìmav.ille. dove 
abita anche la moglie, dalla 
quale vive diviso, oppure a 
Passoscuro. dove abita una so­
rella. 

Durante 1.» notte sono stati 
svolti servizi di accertamento 
in queste zone che, tuttavia, 
non hanno dato alcun risulta­
to Viene battuta anche la mac­
chia, nella quale p<*r un torto 
tempo si rifugiarono anche 
l'ergastolano Benito Luridi e 
il pastore Luigi Deyana, autori 
di una striordinaria ev is ione 
da Regina Cocii. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri, nel frattempo, hanno avu­
to luogo 1 funerali dell t vit'i-
ma. Il corteo funebre è partito 
alle 14.30 dall'istituto di medi­
cina legale, dirigendosi verso il 
Verano. Seguivano affranti il 
feretro il padre di Antonio 
Sancisi e gli altri familiari 

e stato trasportato al "Policlini­
co dove però, piti troppo, è 
giunto cadavere 

Al Policlinico è stata pure 
ricoverata anche una donna. 
Giovanna Angeli, di 30 anni, 
che viaggiava a boi do di una 
delle due auto F.' st;it,i giudi­
cata guaribile in -10 giorni 

Appello dell'AVIS 
per i feritijjnghereji 

L'ispettorato rcgionalo del 
LAtio della assoclaziono volon­
tari italiani d»l sannuo (Avis) 
porsaguondo la propri» mi»-

•stono di solidarietà umana, al 
di sopra • at di fuori di ogni 
ideologia politica, inetto o di-
aposiiione dei feriti ungheresi 
que| quantitativo dj sangue 
ohe fosse richiesto da qualun­
que delle parti interessato. Fa 
appello a tutti I cittadini di 

voler contribuirò a quosto ce-
noroso lancio di fraternità, 
presentandosi al centro tra-
sfusionario Avis al Policlinico 
Umberto I (seminterrati olini-
co ostetrica) per eventuali do-

condotto in una ca-.a di tol­
leranza. 

Il fine sociologico della tra-
scrizione appariva evidente co­
me. del resto poteva agevol­
mente dedurli fé ieri lo ab­
biamo sottol ineato) dalla pub­
blica/ione nel suo complesso: 
circa 10.500 dati posti in ri­
l ievo; (iOO persone interrogate 
sulla varietà delle loro condi­
zioni di lavoro, di vita fami­
liare e sociale; Ufi 00 lisposte 
raccolte e fedelmente riporta­
te nei volume. Questo ingente 
materiale servì all'autore per 
tracciare un drammatico qua­
dro della situazione esistente 
ni talune zone del nostro Pae­
se, senza concedere nulla alla 
Lmta-ia e al sent imento: ri­
portò fatti e dati con crudez­
za che potrebbe anche appari­
re gelida e distaccata, ma ri­
vela un impegno serio, proprio 
di ehi vuol condurre un'indagi­
ne sociologica d'alto rilievo. 

Ieri nei corridoi del Palazzo 
di Giustizia abbiamo visto, con 
Dolci e Carocci, lo scrittore 
Carlo Levi. Era venuto perchè 
dovrà deporre in difesa di 
Dolci. Con lui altri scrittori 
ed altre personalità si succe­
deranno sulla pedana se il tri­
bunale deciderà di ascoltarli. 

Intanto già circolava tra i 
giornalisti una relazione peri­
tale elaborata e scritta, su ri­
chiesta doi difensori di Da­
nilo Dolci, dal prof. Ernesto 
De Martirio, libero docente di 
etnologia e di storia delle re­
ligioni presso l'Università di 
Roma. 

Il nerito doveva rispondere 
•e il libro di prossima pubhli-
eazione deve « essere compre­
so nelle opere di scienza mes­
se in circolazione per esclu­
sivi motivi di studio e di do­
cumenta/ ione sociologica ». 

Senza esitazione, il prof. De 
Martino ha risposto con una 

nazioni di sangue, da lunodi relazione di t i c cartelle dove 
29 ottobre. Per informazioni o 
pronotazioni telefonare ofifii 
domenica al 480523 dallo oro 
0 alle 20. 

Trenta per$one_ fermale 
La M-iusu notte :*. ri.ridente 

(le. foinmiHsariato Tut-coluno 
dottor N'otari Insieme al funzio­
narlo <lott. 1)1 Pietro e art una 
tienimi, fra «ottufficiaii ed. fl­
uenti hanno compi.ito una rut­
timi A VHhio raffio nelle zone 
tleil Appla Antica Quarto Miglio. 
Appla Pianateli!. VIa Alnionn e 
T e l a t i .Spinti Nel corso della 
openuvione NOII0 .stati compiuti 
circa 30 formi 

Sarà migliorato il servizio 
dell'A.T.A.C, per il Verano 

La disposizione verrà applicata il due novembre, 
in occasione della commemorazione dei defunti 

Trovato cadavere 
nella sua casa 

: i timii.n.en hnn: o :cn tr<>-
\«tr> ce<Ifl\cre :'. tap^/z irre di 
49 anni Giovarmi Junnotrl ''.el­
la f>u« rnbt» <U via n o e Ponti 
275-bis I,'iio:i o »: era tolto la 
vita tre jrioj-:ii fu '.«*r:«r.do».l 
t»stt*»».!«re <lal ca»s i".:u:n!i.«nte. 
I/intervcnto <toi militari era sta­
to sollecitato <U1 cwsv.ir.Ktii del­
io «-tatv.ifi erte tu» tre «r'.orm non 
vedevano lo Jnnnottt 

Un motociclista muore 
in via Jiburttna 

I«o due auto targate Roma 
24249S e Pisa 14491. nell'incro-
ciarsi in via Tiburtina all'altez­
za di Cecafumo, verso le 20.15. 
hanno stretto iti una morsa 
mortalo il motociclista Primo 
Mattei, òt 30 anni, abitante in 
via della Trebbiatrice. Il Mal­
ici soccorro da alcuni passanti 

L'ATAC comunica iti occa­
sione della Commemorazione 
dei Defunti, oltre alla intensi­
ficazione di tutte le linee af­
ferenti al Verano, verranno 
esercitati i seguenti collega­
menti: 

1> Collrpniiicnfo nnfobiis P za 
G. Belli - Pie Verano. 

Percorso. P za G Belli . L. go 
Argentina (ritorno: V stremila. 
Lung Vallati. P.te Sisto». P za 
Venezia, V. Nazionale. P za 
Cinquecento. P za Indipendenza. 
V.le Castro Pretorio, V. dei 
Ramni. P.le Verano. 

Verrà effettuato nel giorni 1 
«- 2 novembre dalle ore 9.30 
alle 19 circa. 

Tariffa unica: I. 50 (feriale 
e festiva). 

2» Colleoamfnfo nnfobin P r a 
P.fa 5 . Giovanni - P.le Veruno 

Percorso: P z a P.ta S. Giovan­
ni. P z a S. Croce in Gerusalem­
me. P le P.ta Maggiore. V.le 
Scalo S. Lorenzo. V. degli Au­
soni. V. Tiburtina, P.le Verano. 

Verrà esercitato nei giorni 1 
e 2 novembre dalle ore 13 alle 
19 circa. 

Tariffa unica. I, 30 (feriale e 
festiva). 

3> Deriazìone temporanea li­
nea speciale D pfr il P.le Ve­
rano: 

Percorso- dal V le dell'Uni­
versità al P i e delle Provincie, 
seguirà: V i e Regina Elena, r i e 
Verano. V Tiburtina, V i e delle 
Province. 

Verrà .r.tuata nei giorni 1 e 2 
novembre d i l l e ore 9 alle 19 
circa 

Tariffa i:i\,»ria!.i 
4) Per le fosse Ardectine: 
Li linea 218. il cui servizio 
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è limitato ai .-oli ciorni festivi. 
verrà esercitata anche il gior­
no 2 novembre con le stesse 
modalità e tariffe dei giorni 
festivi. 

L'autoemoteca 
a Piana Vittorio 

Pro^emic la campagna per la 
raccolti» del sangue organizzata 
dal centro nazionale trasfusio­
ne «sangue dalla CRI. In colla-
r orazione con IAV1S. con le 
utcìtc domenicali del/autoemo­
teca 

«"•e?: l'autoemoteca «-o»>terA per 
tutta la p'.OTr.at» in p-.a'zza Vit­
torio 

tra l'altro, è «letto che « in 
inchieste ili cai attere sociolo­
gico e in monografie etnolo­
giche è prassi consueta degli 
studiosi di tutte le moderne 
nazioni civili non indulgere a 
riportare ì dati più crudi quan­
do ciò è reso necessario dalla 
natura dell'argomento o dalle 
esigenze della dimostrazione. 
L'inchiesta Kinsey sul compor­
tamento sessuale della donna 
e dell'uomo (Bompiani 1953) 
ha interi capitoli dedicati ad 
argomenti come « la mastur­
bazione », il « coito prematri­
moniale », « contatti con ani­
mali ». « carezze amorose pre­
matrimoniali», nei quali la ma­
teria è trattata con estrema 
franchezza ». 

Più avanti , il perito aggiun­
ge analoghe osservazioni per 
quanto concerne un libro di 
.lomo Kenyatta (un negro lau­
reato in scienze politiche ed 
economiche presso la London 
school of economicx) dedicato 
alla tribù dei Kikuiu. Con 
Kinsey e Kenyatta. il profes­
sor De Martino cita Geolfrey 
Corer e il suo libro « Explo-
ring enghsh character» (Esplo­
rando il carattere inglese) con 
un capitolo dedicato al sesso 
ed un altro -alle esperienze 
matrimoniali . 

Alla luce della sua analisi. 
il perito afferma che le poche 
righe dello scritto di Danilo 
Dolci incriminate « sono in se­
de scientifica largamente giu­
stificate » e conclude citando 
a conforto della sua tesi gli 
altri pareri dei professori Le­
vi Della Vida e Beniamino 
Segre, accademici dei Lincei, 
Noherto Bobbio, ordinario di 
filosofia del diritto presso la 
Università di Torino, Lamber­
to Borghi dell 'Università di 
Firenze, Giuseppe Montalbano 
dell'Università di Palermo. Do­
menico Perétti Griva, primo 
presidente onorario della Corte 
di Cassazione. 

Anche il professor Vincenzo 
Arangio Ruiz ha unito la sua 

voce alle numerose levatesi a 
sostegno dell'opera di Dolci. 
A una richiesta del settimana­
le « Nuovi Argomenti » Aran­
gio Ruiz ha risposto con una 
lettera nella quale osserva, co­
me « sia chiaro nell'opera del 
Dolci, benché certamente nel 
passo incriminato e in alt 11 
vi si offenda il pudore, il ca­
rattere di opera di scienza: 
di scienza, appunto, sociale e 
morale, in quanto tutto lo 
scritto mira non ad attirare 
verso le oscenità che vi sono 
descritte, ma a metterle in lu­
ce, considerandole come sin­
tomo imponente nello stato di 
abiezione nel quale una parte, 
sia pur minima, della popola­
zione del nostro Paese è ab­
bandonata ». 

Di queste considerazioni di 
altissimo livello sul valore del­
l'opera di Dolci, che implici­
tamente suonano a secca ri­
pulsa della denuncia, terranno 
certamente il conto che meri­
tano, i difensori, e su di esse 
rifletterà il tribunale. 

• • • 
Sono comparsi ieri in tri­

bunale due personaggi di sin­
golare abilità. Sono Michele 
Di Veroli e Lori» Rispoli, i 
quali, circa un anno addietro, 
« fondarono » una fantomatica 
ditta dolciaria, assunsero, 22 
persone e indussero i falsi di­
pendenti a chiedere prestiti, 
con la « cessione del quinto » 
di un salario inesistente alla 
« Società Cessioni » di via IV 
Novembre. Totalizzarono in 
tutto 2.200 mila lire, e altri 
quattrini avrebbero rastrellato 
se ad un certo momento uno 
dei falsi dipendenti (il loro la­
voro consisteva solo nel ri­
chiedere « il quinto » e trasfe­
rirlo ai principali dietro esigui 
compensi) , non si fosse deciso 
a denunciare la truffa puriag-
gravata Idi questo e di falso 
dovranno rispondere i due pro­
tagonisti della vicenda) . Si sco­
perse così che la ditta « Corso 
Guif », creata da Di Veroli e 
Rispoli, non faceva biscotti e 
caramelle ma incamerava il 
« quinto » di stipendi inesi­
stenti. 

Il processo è stato rinviato 
a nuovo ruolo per la discus­
sione. Alla difesa sono molti 
avvocati, tra i quali Bruno 
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VI ATTENDIAMO 
Superabito offie grandi pos­

sibilità nella .scelta di imper­
meabili per uomo e donna; 
confezione perfette; paletot. 
giacche e pantaloni. Sartoria 
di classe. 

Vendita anche a rate. Si ac­
cettano in pagamento buoni 
Epovar-Convera-CIPS ecc. 

RICORDATE ! Superabito. 
Via Po 39-F (angolo via Slmeto). 
Epovar-Con vera-C. I. P S . 

Cassineih, Salmmct, Frugis 
Caggianelh. stila parte civile, 
l'avv. Lucia Ciccarese. 

Ièri è stata respinta la do­
manda di libertà provvisoria 
per ì due principali imputati 

RADIO lì T.V. 
Programma nazionale - Ore 

8 13 14 ao.30 23,15 Giornale 
ramo; 10.15: Per le Forze Ar­
mate; 12: Orchestra Savina; 
13,20: C o m p l e s s o Ferrari; 
14.15: CJamcr al pianoforte; 
14.30: Le canzoni di antepri­
ma; 15,45: Musica per archi; 
16; Secondo tempo di una 
partita di calcio; Canzoni m 
vetrina; 17.30: Concerto «in-
fonico; 18.3t>- Città univerji-
tarie francesi; 19.15; Musica 
da ballo; 13,45: La giornata 
sportiva: 20- Complesso Ulis­
se; 20,45: ' nadiosport; 21: 
Caccia all'errore; Concerto 
Jazz; 21.30: Concerto; 22: Voci 
dal mondo; 22.30; Fantasia 
musicale; 23.25: Questo cam­
pionato di calcio; Musica da 
bailo; 24; Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30; Giornale radio; 20: Ra-
dl oserà; 8,30: Abbiamo tra­
smesso: 10.15: Mattinata in 
casa: 11- Abbiamo trasmesso; 
11,45: Sala stampa sport: 13. 
Orchestra Bergamini; 13,40: 
Urgentissimo; 14: Orchestra 
Ba-zlzza: 15: Sentimento e 
fantasia; 15.30: 11 discobolo: 
16; Viavai; 17- Musica e sport; 
18.40: Ballate con noi: 19.13: 
Pich-Up; 19.30.- Orchestra Sof­
fici; 20,30: Caccia all'errore; 
L'imperfetto, modo indicativo; 
21: Ieri ed oggi; 22: Le can­
zoni della fortini»; 22.30: Do­
menica sport; 23: N'el paese 
de! sogno. 

Terzo programma - Ore 21; 
Giornale del terzo: 19: Bi­
blioteca: 19.30; Musica di O. 
ReespiiBhi: 20.15; Concerto; 
21.20: "I virtuosi ambulanti". 
musica di V. Fioravanti. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.4; 10.15- La TV depll 
agricoltori; 16: Pomeriggio 
sportivo, indi: I-a pista ma­
gica: 17- L'anrjelo dell'amore 
(film.; 1B.25: Notì-ie sportive; 
20.50: Clneselezione: 21,15: 
Primo applauso; 22.15; Con­
certo di danze e canto; 22.45: 
Canzoni della fortuna: 23.10: 
La domenira sportiva. 
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AUTOSCUOLE 
<fe REGINA 
* ^ , -PATENTE SICURA.' 

$L «PRATICHE AUTO^ 

ISTITUTO « M. FEVOLÀ » 
Corsi diurni - SERALI di 

Scuola Media Inferiore e 
Supcriore 

STENODATTILOGRAFIA 
Via Fabio Maslmo, 12 

Tel. 33.967 

PER SUBIRE UN'ALTRA OPERAZIONE 

Stamane Gigi Villoresi 
verrà portato a Milano 

sarà accompagnato dal medico 
curante e dalla sorella. 

All'aeroporto d i Milano, Vil­
loresi verrà prelevato da una 
autoambulanza che trasferirà il 
pilota ferito in una clinica pri­
vata. dove Ritinto subirà una 
operazione 

Via Nazionale 166 
(Angolo via XXIV Maggio 

^ - , S A R T O R I A 

Nooità giacche sporlman 
Soprabiti - Impermeabili - Drapperie 

Camurri & Monaco 
i nuovi tentiti 

VIA TOMACELU, 154 

None 

11 pilota automobilista Luigi 
Villoresi. attualmente degente 
nella clinica Vil la Marina di 
Ostia U d o , partirà questa mat­
tina con un servizio speciale 
della LAI per Milano. 

I/au?oamb;ilanza giungerà al-
"e ore 9.15 all'aeroporto inter­
nazionale di Ciampino Villo-
resi con la barella verrà tra­
sportato a bordo di un DC 6' 
delia LAI del servizio Roma-' ; ron-.p«€nl Krar.co C:*nc»mer-1 
Mi'.ano-Zurico, e verrà aceomo-h-i de", comitato e Arr.:ci de'.: V- ' 
dato in un ietto, in prima clr.>-jr..:à ». e G:«*c:r.t» Di FV.rr* *.. I 
se. nella parte posteriore delloL:r.;-»cor!0 in matrimonio que«t« i 
aereo. L'apparecchio del volo'mattina A.'.C ore IO Ai g»o.*r.s | 
LAI -162 lascerà l'aeroporto di 
Ciampico alle ore 10.20 e g iun­
gerà all'aeroporto d: Milano 
Malpensa alle 12.10. Nel volo :r.-ie^-.e A <v-.e'..i de.: e Cr.ttà ». 

"po*; gr.ir-ceir.a m questo »:eio 
ciorr.o €•'• «utcti»": de: compagni t 

Torp-gtiattars e B OordJanl. j 

VENDITA AUTORIZZATA dal 

TRIBUNALE DI ROMA 
presso 

TOMASINI 
a Via S. Vincenzo 30 - Tel. 683.675 

(di fronte al Onero» Trevi ) 

delle merci provenienti dal fallimento 

F U i V t K O a S. Silvestro. 

articoii pregtart in 

Borsette - Ombrelli 
Valigie, Ptrfafoeji. ecc. in un granatelo auorKmento 

IL TUTTO A PREZZI SOTTO PERIZIA FALLIMENTARE 

ROBERTO 
i n v i t a a 
fotografarvi 
per essere 
sorteggiati e 

pubblicati 

FOTO MANETTI 
ROMA Via Principe Amedeo n . 23 (ango lo Via Cavour) 

Telefono 463 .125 

DIREZIONE ARTISTICA E. MAZZA 

MT.lGLtATE E VSIFMUITFXE! 
Lo studio fotografico MANETTI vi offre, con il presente buono, 

la possibilità di avere una artistica fotografia 18 x 24, 3 cartoline e 
3 tessere, del valore commerciale di l. 4.500, al complessivo prezzo 
reclamistico di L. 1.350. 

Non sarà la solita fotografia, ma nn lavoro d'arte del noto 
operatore E. MAZZA ! 

// presente buono i ealide 8 giorni (sino a tutto il 5 Novembre). 

NICOL A 
invitala 
fotografarvi 
per essere 
sorteggiati e 

pubblicati 


